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   “Se il mio popolo,  

    sul quale è invocato il mio nome,  

    si umilia, prega, cerca la mia faccia  

    e si converte dalle sue vie malvagie,  

             io lo esaudirò dal cielo,  

             gli perdonerò i suoi peccati,  

    e guarirò il suo paese”. (2 Cro. 7:14) 

 

Cari amici, 

abbiamo diverse richieste da amici che vogliono sapere come vanno le cose e che cosa stiamo facendo. 

Perdonateci per non avervi scritto prima.  

Unità di preghiera 

Ringraziamo Dio che la nostra sala di preghiera è piena di preghiera. Siamo sulla via, e questo è quello 

che conta di più! Qui facciamo preghiere sia individuali che collettive. La preghiera mattutina continua 

dei pastori della zona una volta a settimana ci riempie di gratitudine. Credo che Dio voglia ancora più 

unità: 

Sono ormai passati dieci mesi dal 7 ottobre, più del tempo di una gravidanza, e che sta per avvenire 

una nascita, come ha commentato giustamente un nostro amico pastore. Più o meno allo stesso 

momento in cui questa consapevolezza è scesa su di lui, anch’io ho sentito Dio dirmi che dobbiamo 

allargare le preghiere ad un livello nazionale in quanto conduttori ed intercessori. Lo stesso senso di 

urgenza per una preghiera unificata nel corpo del Messia in Israele viene da diversi altri ministeri. 

Abbiamo deciso che il mese di luglio sarà dedicato all’adorazione e all’intercessione per la situazione e 

sarà organizzato da diversi ministeri d’Israele. Noi abbiamo ospitato questa preghiera il 9 luglio. 

Crediamo che sia cruciale la preghiera insieme con fede incrollabile come nel passo citato all’inizio. 

Il Dio dei miracoli 

Tra le difficoltà, la disunione e le minacce che la nazione di Israele sta affrontando, noi andiamo bene. 

Questo è il momento in cui dobbiamo mettere alla prova la nostra fede, credendovi e riposando sulla 

Parola e le promesse della Parola di Dio. Come una famiglia, riconosciamo la grazia, la protezione, e 



l’amorevole cura di Dio. Focalizzando, proprio poco fa, abbiamo avuto il nostro miracolo personale – 

come un segno dal cielo che Lui è nel disegno. 

Nostro figlio più grande Roi avrebbe dovuto essere arruolato in un’unità di combattimento delle forze 

israeliane (IDF) all’inizio di agosto. Accanito giocatore di calcio, ha cercato per mesi di ritardare la data 

a motivo della stagione calcistica che stava per iniziare, per entrare in una diversa categoria militare 

che gli permettesse di continuare gli allenamenti anche durante il periodo militare. Abbiamo tentato 

duramente, ma durante una guerra, l’esercito continua ad insistere. È diventato come le montagne 

russe emozionali, quando abbiamo visto la volontà di Dio per Roi. Abbiamo pregato per lui e con lui, 

mentre cercava di seguire i consigli della gente che sembrava sapere, ed inviato molte domande 

all’esercito, ma ogni porta sembrava chiudersi. 

Poi siamo stati ancora incoraggiati ad essere fedeli e a continuare ad intercedere per nostro figlio il cui 

grande amore è il calcio, e che ha investito tanto per essere dove ora si trova. Talvolta è sembrato che 

Dio ci stesse chiedendo: avete fiducia in Me? Poi, un mattino di luglio Roi ha ricevuto una chiamata 

dall’esercito. Vuoi posporre il tuo arruolamento? Sì, rispose Roi. Ok. Siamo rimasti senza parole ed 

abbiamo atteso la comunicazione ufficiale con la nuova data. Non ci crederete, gli hanno concesso altri 

quattro mesi extra. Non abbiamo idea di come sia successo, eccetto che qualcuno ha realizzato che 

questo ragazzo stava inviando richieste su richieste… un po’ come la vedova della parabola del Nuovo 

Testamento, che ha continuato ad insistere finché il giudice inflessibile esaminò il suo caso… e tutto ciò 

che possiamo dire è: Grazie Abba! 

 

LA CONGREGAZIONE DI TEHILAT YAH  

All’inizio dell’estate, abbiamo spostato i servizi settimanali del sabato al venerdì sera, tranne che la 

prima settimana del mese in cui continuiamo a tenere il servizio del sabato mattina. In anticipo, avevo 

fatto molte telefonate per assicurarmi di che parere fosse la gente di quest’idea. La risposta è stata 

molto positiva, per dirlo in breve. Primo ed innanzitutto, abbiamo fatto questo cambiamento per dare 

la possibilità alla gente di passare più tempo di shabbat con le loro famiglie, considerando che la 

maggior parte dei nostri membri ha solo questo giorno libero. Due volte al mese abbiamo condiviso la 

cena di shabbat dopo il servizio del venerdì. È una perfetta opportunità per invitare e raggiungere i 

membri delle famiglie non credenti, gli amici e i vicini. Siamo ancora in un periodo di prova, ma è già 

stata una benedizione e credo che la gente si abituerà presto al nuovo ritmo dei sevizi. 

A giugno abbiamo nominato un nuovo anziano, immigrato dalla Bielorussia, ed un nuovo diacono che 

è stato con noi molti anni. Le loro mogli sono devote e piene di doni e fanno parte di questa decisione. 

Siamo benedetti ad averli con noi, assieme al pastore K. e sua moglie che sono stati anziani per parecchi 



anni. Continuiamo a pregare per un giovane assistente che venga con me, che un giorno possa prendere 

il ruolo di pastore, poiché nessuno dei nostri anziani sente questa chiamata. 

 

I nostri giovani continuano a riunirsi nel Tsomet 

(giunzione) durante e dopo i nostri servizi. 

Preghiamo di trovare un giovane pastore per i 

giovani del gruppo e che il gruppo cresca in unità 

e numero. Ringraziamo Dio per il soldato U. che 

ha avuto in cuore di iniziare un gruppo di lettura 

biblico infrasettimanale per i giovani. Preghiamo 

per il giorno e l’orario più adatto per questi incontri. 

Le attività delle nuove generazioni si sono estese con una attività per i giovani 

adulti. E., un soldato della famiglia di Tehilat-Yah, condivide la nostra 

visione per un café e di recente ha cominciato ad organizzare dei 

brunches il venerdì mattina. 

L’idea è di cominciare ad invitare i credenti della zona, incluso Tel Aviv, 

e poi nel tempo espandere la notizia ed invitare anche gli amici non 

credenti. E. ha grandi idee ma necessita di un altro socio per il progetto. Abbiamo una giovane, ma non 

ha potuto impegnarsi a causa dei suoi tempi di lavoro. Pregate con noi per qualcuno che si possa 

aggiungere a E.  

Il Tsomet serve anche a immagazzinare cibo per i pacchi alimentari e più di recente a vestiario usato 

per il Dai e Prendi. S., moglie del nostro nuovo anziano, ha avuto questa visione e l’ha iniziata. Per 

adesso, serve la gente della congregazione (tra loro ci sono nuovi immigranti e famiglie di studenti) 

ma speriamo che anche questo cresca per raggiungere anche i non credenti. Infine, continuiamo ad 

ospitare gente al Tsomet, talvolta amici dall’estero o del paese, in particolare gente che essendo 

senza auto vuole partecipare agli incontri della congregazione del venerdì o sabato. Abbiamo appena 

rinnovato l’affitto per un altro anno e ci sentiamo benedetti e felici di questo appartamento. Lode a 

Dio!. 

Ringraziamo il Signore per i nuovi contatti che abbiamo avuto gli scorsi mesi, specialmente giovani 

israeliani nuovi nella fede. Sono arrivati col loro bagaglio, come tutti noi, e c’è un bisogno sincero di 

discepolato e principi della fede. Pregate per il nostro progetto, per le persone giuste da impiegare nel 

discepolato e nell’insegnamento, per i tempi giusti e la fame di Dio e della Sua Parola nei cuori di questi 

giovani. 

 



Un nuovo ministero – singoli anziani 

Lo scorso agosto abbiamo iniziato un nuovo ministero per i singoli anziani. Negli anni abbiamo avuto 

dei singoli oltre la trentina nella congregazione e sappiamo che essi spesso si sentono fuori posto tra 

le famiglie e i giovani singoli. Abbiamo imparato che questo è un problema non solo nella nostra 

congregazione, ma in tutto Israele. Così, con una coppia di questi singoli anziani abbiamo iniziato 

“Hasheger” (il ponte). Non cerchiamo di fare delle coppie e non favoriamo gli incontri. Ma vogliamo 

offrire una piattaforma a questi singoli sul territorio, sia uomini che donne. Nei casi migliori, 

troveranno un compagno. 

Abbiamo avuto un’attività quasi ogni mese e mezza che 

includeva brunches, cene di shabbat, passeggiate nella 

natura, weekend nel deserto e campeggio tra i beduini, 

dove Marianne ed io ci siamo sposati circa 20 anni fa. 

Preghiamo che questi singoli non perderanno la 

speranza di trovare un’anima gemella, perché “due 

sono meglio di uno”. 

 

Bayit Cham (una casa calda ed accogliente) 

La casa di riabilitazione messianica per donne è divenuta un luogo dove mi fa piacere servire. 

Settimanalmente vi conduco un gruppo e c’è una collaborazione benedetta col team che lavora a Bayt 

Cham. Assieme ad A., che fa parte della congregazione e lavora a Bayt Cham, ed M., moglie dell’anziano, 

consigliera e intercessore, preghiamo regolarmente con le donne. Hanno un passato pesante, ma 

continuiamo ad offrire loro speranza di libertà dalla dipendenza in Yeshua. Alcune sono state battezzate 

nella congregazione, poi si sono trasferite. Una è diventata membro fisso della congregazione e sta 

crescendo nel Signore, lode a Dio! 

 

Il Fondo di Giosuè e il FIRM 

Siamo molto contenti di aver trovato due nuovi luoghi di collaborazione nel paese. Uno è il Fondo di 

Giosuè, che abbiamo citato nello scorso bollettino. Con l’aiuto umanitario il Fondo supporta il nostro 

desiderio di essere mani e piedi di Yeshua dando amore ai non credenti. Dopo un paio di visite, col 

desiderio di creare fiducia tra di noi, possiamo offrire loro il messaggio del Vangelo, secondo come lo 

Spirito Santo guida. Con queste visite abbiamo incontrato una anziana signora che è venuta alla fede 

ed adesso partecipa regolarmente alle riunioni. 



La seconda organizzazione in rete è il FIRM (Fondazione dei ministeri uniti). Essi aiutano molti 

ministeri israeliani a restare connessi, così da poter fornire aiuto, incoraggiamento, equipaggiamento 

ed insegnamenti l’uno dall’altro. Tramite loro, abbiamo trovato uno specialista audio. È venuto a Beit 

Moshe per controllare il nostro impianto sonoro e per insegnare al nostro team, per aggiornare il 

sistema, così le trasmissioni hanno una migliore qualità. Il progetto di miglioramento prenderà del 

tempo. Intanto, il nostro buon amico K. ci aiuta col progetto di rifacimento del nostro sito web. Sarà 

per voi più facile trovarci e ricevere aggiornamenti tramite Facebook ed Instagram, e ci sono già 

nuove caratteristiche come, ad esempio, brevi video settimanali che aggiornano la situazione nella 

terra. Così presto potrete visitare il nuovo sito: www.tehilat-yah.org. 

Maim Haim Hinam NGO   

Oltre al lavoro con il Fondo di Giosuè, continuiamo a visitare il club dei sopravvissuti dell’Olocausto e 

quello dei veterani di guerra. È stata una nostra lunga tradizione 

condividere con loro le festività, e benedire le celebrazioni dei loro 

compleanni. 

Marianne visita regolarmente M., una sopravvissuta all’Olocausto, che soffre 

del morbo di Parkinson. M. è sempre molto felice di incontrare Marianne. 

Pregate perché Marianne abbia una possibilità ed un momento di intimità per 

condividere il Vangelo con questa donna preziosa.   

Ringraziamo Dio  

 Per il pos cipo dell’arruolamento di nostro figlio Roi. 
 Per tu e le occasioni di servire tramite il luogo di Tsomet (l’appartamento). 
 Per la costante vita di preghiera nella congregazione: 

preghiera ma u na e serale su Zoom; veglia di preghiera individuale; una catena di preghiera 
se manale per me e la mia famiglia di martedì; preghiera individuale di guarigione e 
preghiera ma u na bimensile per i pastori di Rishon e l’area circostante. 

 Per i nuovi proge  che abbiamo trovato con i quali poter aiutare la gente nel bisogno e i 
sopravvissu  all’Olocausto. 

Pregate per 

 Naturalmente tu  i fa  rela vi alla guerra, seguendo in preghiera i no ziari. 
 Per le richieste riguardan  i ministeri dei giovani, i giovani adul  e i singoli anziani. 
 Per la possibilità di condividere il Vangelo con la sopravvissuta all’Olocausto M. 
 Per Lia e Matan, che il campo giovani che frequenteranno li rinforzi nella fede. 



 

L’amore di Dio e le Sue  

  benedizioni su voi tutti! 

   Pastore Michael e Marianne Yaron, 
           Roi, Lia e Matan 
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